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Conferenza delle Nazioni Unite sulla Biodiversità 
 
La Conferenza delle Nazioni Unite sulla biodiversità del 2024 si è svolta 
dal 21 ottobre all’1 novembre a Cali, in Colombia. Prima dell'evento 
principale, dal 16 al 18 ottobre si è tenuto il quinto incontro dell'Organo 
sussidiario per l'attuazione (SBI 5), seguito da una cerimonia di 
apertura il 20 ottobre. La Conferenza ha ospitato sessioni simultanee 
della Convenzione sulla diversità biologica (CBD) e dei suoi protocolli 
associati. Tra queste figurano la 16a Conferenza delle Parti (COP 16) 
per la CBD, l'11a Riunione delle Parti (MOP 11) ai sensi del Protocollo 
di Cartagena sulla biosicurezza e la 5a Riunione delle Parti (MOP 5) ai 
sensi del Protocollo di Nagoya, che affronta l'accesso alle risorse 
genetiche e la giusta ed equa condivisione dei benefici (ABS). 

La perdita di biodiversità è una questione trasversale, con 
interconnessioni con il cambiamento climatico, l’inquinamento e il 
degrado del territorio. E la biodiversità ha un ruolo fondamentale per 
molti settori della società, dall’alimentazione alle biotecnologie, dal 
legname ai prodotti farmaceutici. La biodiversità è il fondamento del 
benessere umano, di un pianeta prospero e di un’equa prosperità 
economica. Sostiene la vita sulla Terra fornendo beni essenziali come 
cibo, medicine, energia, aria e acqua pulite, resilienza ai disastri, attività 
ricreative e ispirazione culturale. Questo riconoscimento è alla base del 
Quadro globale sulla biodiversità (GBF) Kunming-Montreal del 2022. 
Tuttavia, nonostante la sua importanza, la perdita di biodiversità 
persiste. La domanda urgente rimane: il GBF può guidare i 
cambiamenti trasformativi necessari per arrestare e invertire questo 
declino? 

Alla Conferenza delle Nazioni Unite sulla biodiversità del 2024, le 
discussioni si sono concentrate sull’attuazione del GBF allineando le 
strategie e i piani d’azione nazionali sulla biodiversità (NBSAP) con i 



 
suoi obiettivi. I delegati hanno segnato progressi significativi, con 119 
obiettivi nazionali e 44 NBSAP presentati entro il 1° novembre 2024, 
che rappresentano un punto di partenza essenziale.  

Inoltre, l’adozione di modalità a lungo dibattute per le aree marine 
ecologicamente o biologicamente significative (EBSA) mira a rafforzare 
la conservazione marina nell’ambito della GBF e dei relativi quadri 
internazionali, come l’accordo BBNJ. Le decisioni sulla biodiversità e 
sul cambiamento climatico hanno inoltre stabilito percorsi per risposte 
globali e locali integrate a queste crisi interconnesse. 

L’inclusione e l’equità sono emersi come temi chiave, con pietre miliari 
come la creazione di un organismo sussidiario permanente sull’articolo 
8(j) per rivolgersi alle popolazioni indigene e alle comunità locali (IPLC) 
e una decisione innovativa che riconosce il contributo delle persone di 
origine africana. Questi passaggi riflettono la necessità di un approccio 
all’attuazione che coinvolga l’intera società.  

La conferenza ha visto anche una partecipazione senza precedenti, 
con oltre 23.000 delegati provenienti da vari settori impegnati in 
trattative ed eventi paralleli a Cali, in Colombia. 

Gli sforzi per garantire un finanziamento equo alla biodiversità hanno 
portato all’adozione di una decisione su un meccanismo multilaterale 
di condivisione dei benefici per le informazioni sulla sequenza digitale 
(DSI) sulle risorse genetiche, sostenuto dall’istituzione del Fondo Cali. 
Pur non essendo vincolante, questo meccanismo mira a colmare le 
lacune finanziarie sulla biodiversità e a premiare i custodi della 
biodiversità. 

Tuttavia, i negoziati sulle risorse finanziarie hanno incontrato notevoli 
ostacoli. Un progetto di decisione di fine sessione che proponeva uno 
strumento di finanziamento globale della biodiversità ha incontrato 
l’opposizione dei paesi sviluppati che citavano preoccupazioni sulla 
frammentazione del sistema finanziario. In mezzo a questo disaccordo, 
il quorum è stato perso e la sessione è stata sospesa senza adottare 
diverse decisioni cruciali, tra cui la mobilitazione delle risorse, i 



 
meccanismi finanziari e il budget. Si prevede una sessione di follow-up 
per affrontare queste questioni irrisolte e garantire la continuazione 
delle operazioni del Segretariato. 

La COP16 sulla biodiversità ha fatto passi da gigante, ma ha anche 
evidenziato le sfide in corso negli sforzi globali per la biodiversità.  

Ecco alcuni dei principali risultati: 

1. Nuovi meccanismi di finanziamento: La COP16 ha introdotto 
due meccanismi finanziari innovativi per la conservazione della 
biodiversità. Il “Fondo Cali” sosterrà la condivisione dei benefici 
per le risorse genetiche, richiedendo alle aziende di contribuire in 
base all’uso dei dati genetici in settori come quello farmaceutico. 
La nuova promessa di 200 milioni di dollari da parte della Cina ha 
istituito il Kunming Biodiversity Fund per accelerare ulteriormente 
gli obiettivi di biodiversità, soprattutto nei paesi in via di sviluppo. 
Tuttavia, persistono divari finanziari più ampi poiché i paesi 
mirano a garantire 200 miliardi di dollari all’anno entro il 2030 per 
raggiungere gli obiettivi del Kunming-Montreal Global Biodiversity 
Framework (KMGBF). 

2. Partecipazione delle popolazioni indigene e delle comunità 
locali: è stato istituito un nuovo organismo permanente per 
integrare formalmente le popolazioni indigene e le comunità locali 
nel processo decisionale sulla biodiversità. Questo gruppo fornirà 
ora un contributo diretto alle politiche, riconoscendo il loro ruolo 
di amministratori delle regioni ricche di biodiversità. Si prevede 
che questa decisione amplificherà la voce dei gruppi e delle 
comunità indigene e spingerà verso tutele e diritti fondiari più forti. 

3. Quadro di monitoraggio: Sebbene siano stati compiuti progressi 
nel concordare alcune linee guida di monitoraggio, il quadro 
completo per monitorare gli obiettivi di biodiversità dei paesi 
richiede ulteriori discussioni. Questo ritardo sottolinea l’urgenza 
di solide strategie nazionali per la biodiversità, poiché molti paesi 
devono ancora attuare gli obiettivi KMGBF. Attualmente, solo 44 



 
paesi su 196 hanno presentato piani nazionali completi per la 
biodiversità. 

4. Affrontare le specie invasive e la biologia sintetica: La COP16 
ha affrontato il problema delle specie esotiche invasive, una 
minaccia critica per la biodiversità, proponendo una migliore 
collaborazione e regolamentazione a livello internazionale. Il 
vertice ha inoltre introdotto un piano per la biologia sintetica, 
bilanciando i suoi potenziali benefici con i rischi per la biodiversità 
e sostenendo il trasferimento di tecnologia verso i paesi in via di 
sviluppo per garantire un uso equo. 

5. Biodiversità marina: La COP16 ha stabilito criteri rafforzati per 
l’identificazione e la protezione delle aree marine ecologicamente 
o biologicamente significative (EBSA), che contribuiranno a 
guidare la conservazione globale degli ecosistemi oceanici 
sempre più minacciati dall’uso eccessivo e dai cambiamenti 
climatici. 

Altre decisioni chiave: Alla COP, le parti hanno adottato diverse 
decisioni significative su: 

- Istituzione di una rete di centri regionali per la cooperazione 
scientifica e tecnica; 

- Un piano d'azione per la biodiversità e la salute; 
- Integrazione dell'azione per il clima e degli sforzi per la 

biodiversità a livello ONU; 
- Integrazione della biodiversità nei settori chiave; 

 

Analisi tridimensionale  

È stata effettuata un’analisi della COP16 considerando tre dimensioni 
importanti: attuazione, inclusività e giustizia.  

Attuazione: un solido quadro di monitoraggio è fondamentale per 
l’efficace attuazione del Global Biodiversity Framework (GBF). Traendo 
insegnamento dagli Obiettivi di Aichi, il quadro deve essere sia 



 
semplificato che completo per monitorare accuratamente i progressi. 
Dopo ampie discussioni, i delegati alla COP16 hanno raggiunto un 
consenso sulla maggior parte degli indicatori per la rendicontazione 
nazionale, ad eccezione di quelli relativi ai pesticidi e al consumo 
sostenibile. Tuttavia, la sospensione della sessione plenaria ha 
impedito l’adozione formale, evidenziando la natura interconnessa del 
monitoraggio, della rendicontazione e della mobilitazione delle risorse. 

Nonostante queste sfide, la COP16 ha raggiunto traguardi significativi 
sulla fronte dell’implementazione, in particolare l’adozione di modalità 
per modificare e descrivere le aree ecologicamente o biologicamente 
significative (EBSA). Questa svolta è seguita a otto anni di negoziati, 
complicati da controversie su sovranità, giurisdizione e rivendicazioni 
territoriali. Le nuove modalità, radicate nell’evidenza scientifica, 
consentono approcci di gestione integrata degli oceani a livello globale 
e nazionale, in linea con gli obiettivi di conservazione della GBF. 

Inclusività: Il successo dell’implementazione del Global Biodiversity 
Framework (GBF) si basa su un approccio globale che coinvolga 
l’intero governo e l’intera società. L’integrazione delle considerazioni 
sulla biodiversità tra i settori a livello nazionale e subnazionale è 
fondamentale. Il coordinamento tra ministeri, convenzioni e processi è 
essenziale, come evidenziato nelle discussioni su salute e 
cambiamento climatico durante la COP16. 

La Colombia, guidata dal presidente Gustavo Petro, ha svolto un ruolo 
fondamentale nel facilitare accordi chiave, tra cui la decisione storica 
sull’articolo 8(j) e l’istituzione del meccanismo multilaterale di 
condivisione dei benefici per le informazioni sulla sequenza digitale 
(DSI) sulle risorse genetiche. 

Per decenni, il gruppo di lavoro temporaneo sull’articolo 8(j) della 
Convenzione sulla diversità biologica ha lavorato per riconoscere e 
istituzionalizzare i contributi delle popolazioni indigene e delle comunità 
localiì. L’istituzione di un organismo sussidiario permanente ai sensi 
dell’articolo 8(j) (SB8j) rappresenta un passo avanti storico. Mentre 



 
alcuni hanno espresso preoccupazione per il potenziale isolamento 
delle questioni IPLC, il Forum indigeno internazionale sulla biodiversità 
ha sottolineato che una struttura permanente garantisce la 
rappresentanza e corregge gli squilibri storici. L’SB8j fornirà una 
piattaforma per integrare la conoscenza indigena negli sforzi di 
conservazione della biodiversità. 

Giustizia: Raggiungere equità e giustizia è fondamentale per l’efficace 
attuazione della Convenzione sulla diversità biologica. Alla COP16, le 
discussioni sull’accesso e la condivisione dei benefici, sulle risorse 
finanziarie e sullo sviluppo delle capacità sono state fondamentali per 
affrontare questi problemi. Un punto importante è stata l'istituzione del 
meccanismo multilaterale per la condivisione dei benefici derivanti 
dall'uso delle informazioni sulla sequenza digitale (DSI) sulle risorse 
genetiche, insieme alla creazione del Fondo Cali. Questo fondo globale 
mira a colmare il divario finanziario per la biodiversità e a sostenere 
l’equità nell’innovazione della biodiversità. 

DSI si riferisce alle informazioni genetiche scambiate digitalmente, 
spesso aggirando gli obblighi di condivisione dei benefici legati alle 
risorse genetiche fisiche. Il nuovo meccanismo risponde alle 
preoccupazioni sollevate dal segretario generale delle Nazioni Unite 
António Guterres, che ha sottolineato lo sfruttamento dei paesi in via di 
sviluppo ricchi di biodiversità. La decisione stabilisce un tasso di 
contributo indicativo per le grandi aziende - 1% dei profitti o 0,1% delle 
entrate derivanti dalle attività legate al DSI - e stanzia almeno la metà 
del finanziamento per sostenere i bisogni delle popolazioni indigene e 
delle comunità locali (IPLC). 

Mentre molti hanno celebrato questo traguardo, altri hanno espresso 
preoccupazione per la dipendenza del meccanismo dall’attuazione 
nazionale e per la natura non vincolante delle aliquote contributive. La 
strada da percorrere prevede il perfezionamento delle modalità e lo 
sviluppo di criteri di assegnazione prima della COP17. Nonostante le 
incertezze, questo sviluppo rappresenta un passo significativo verso la 



 
risoluzione delle disuguaglianze di lunga data nella condivisione dei 
benefici della biodiversità. 

Conclusione: Nel complesso, la COP16 ha dimostrato sia progressi 
che l’urgente necessità di maggiori finanziamenti, quadri di attuazione 
più forti e un impegno più ampio per raggiungere gli ambiziosi obiettivi 
KMGBF entro il 2030. Sono previsti futuri incontri intersessionali per 
affrontare le questioni finanziarie e di monitoraggio irrisolte, nonché il 
prossimo G20 e i vertici COP29 per ulteriore sostegno e allineamento 
sugli obiettivi in materia di clima e biodiversità. 

La sospensione della COP16 ha sottolineato la complessità della sua 
agenda e le sfide dei processi multilaterali. Con le decisioni chiave sulla 
mobilitazione delle risorse, sui meccanismi finanziari e sul bilancio 
rimaste irrisolte, la ripresa della sessione sarà fondamentale. Molti 
delegati ritengono che l’opportunità di concentrarsi esclusivamente 
sulle questioni finanziarie sia potenzialmente produttiva, consentendo 
di concentrare gli sforzi per affrontare queste questioni urgenti. 
Tuttavia, il ritardo crea incertezze, in particolare per le operazioni del 
Segretariato, che dipendono dall’adozione di un bilancio. 

Nonostante la brusca sospensione dell'incontro, la COP16 ha segnato 
progressi significativi. Tappe fondamentali come l’istituzione 
dell’organismo sussidiario permanente sull’articolo 8(j) (SB8j), 
l’adozione del meccanismo multilaterale di condivisione dei benefici 
DSI e l’accordo sulle modalità EBSA forniscono strumenti vitali per 
l’attuazione del Global Biodiversity Framework (GBF). Sia che la 
sospensione diventi un’uscita di emergenza o un’opportunità per 
affrontare differenze radicate, realizzare il cambiamento trasformativo 
necessario per il GBF richiede una volontà politica sostanziale e un 
impegno per l’equità nel finanziamento e nell’attuazione della 
biodiversità. 

Prossima COP: L’Armenia è stata eletta ospite della COP17, che si 
terrà nel 2026, con 65 voti, mentre l’Azerbaigian ha ricevuto 58 voti. 
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